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Già Dirigente Generale della Provincia 
autonoma di Trento con riferimento ai 
settori agricoltura, foreste e fauna, difesa 
del suolo, ambiente e aree protette, acqua 
e energia, urbanistica e gestione del 
territorio. 
Comandante del Corpo Forestale della 
Provincia autonoma di Trento per più di 15 
anni.
Ora libero professionista, consulente in 
materia di governo sostenibile del 
territorio, agricoltura, foreste e ambiente. 
Collabora con la start up Ecolivestock e per 
l’attivazione del network AGRILOGIA.

Romano Masè



Politiche pubbliche e leve 
istituzionali per un sistema di 
gestione del rischio più 
efficace

WORKSHOP 2:
Dalle regole agli strumenti 



Il rischio oggi non è più individuale. È collettivo.
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Crescente 
instabilità 
climatica

Volatilità dei 
mercati

Nuovi rischi 
sistemici



Strumenti 
poco 
accessibili

Sistema 
frammentato

Bassa 
diffusione 
della cultura 
del rischio

Gap tra 
policy e 
operatività

Alcuni «freni» allo sviluppo di sistema 

“Abbiamo buone politiche… ma non sempre buoni strumenti. 
E soprattutto: non sempre strumenti usabili.”



Alcune domande guida

•Come passare dalle "regole" a strumenti
efficaci?

•Come rendere il sistema più proattivo?



Provocazione 1

•Stiamo finanziando i danni o riducendo i rischi?

•Focus ancora troppo ex-post



Provocazione 2

•Le politiche pubbliche sono abbastanza data-
driven?

•Uso limitato di dati e tecnologie



Provocazione 3

•Chi guida l’innovazione?

•Pubblico o privato?

•Serve una regia condivisa



• Il problema non è gestire meglio i danni. È avere meno danni da 

gestire.

• Se il sistema funziona solo quando i rischi sono piccoli, allora 

non funziona.

• L’innovazione c’è già. Quello che manca è l’integrazione.

Le provocazioni in pillole …



PREVENZIONE: 

dati e modelli 

predittivi

GESTIONE: 

strumenti 

«assicurativi» 

evoluti

ADATTAMENTO: 

pratiche 

gestionali 

resilienti

Le leve 

strategiche per 

una gestione 

efficace del 

rischio in 

agricoltura



• Condivisione dei dati
• Co-progettazione 

strumenti
• Nuovi modelli di business
• Riconoscimento del ruolo 

chiave dell’agritech

Partnership pubblico-privato
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Verso 
un’infrastruttura 
dati nazionale

Un sistema 
incentivante 
maggiormente 
rivolto 
all’innovazione

Investimenti per 
l’educazione 
alla gestione del 
rischio

Sostegno a 
«progetti 
pilota» e start 
up innovative 



Il problema non è la 
mancanza di regole o di 

strumenti. 
È il loro funzionamento nel 

sistema.



- Integrazione

- Innovazione

- Collaborazione

Dalle regole agli strumenti …
… in tre parole chiave: 

… e la sostenibilità?



ESG non può divenire un layer aggiuntivo, ma la lente attraverso cui 
verrà valutato tutto il sistema.

• E → gestione del rischio climatico 

• S → resilienza delle comunità agricole 

• G → qualità delle decisioni e uso dei dati 

La gestione del rischio è il punto di incontro

ESG: vincolo o opportunità per il settore    
agricolo?



- Chi guida l’integrazione del sistema?

- Chi si fa carico di «mettere insieme» dati, strumenti e 
attori nell’ambito di un percorso di vera innovazione?

- Chi si assume il rischio di cambiare il modello secondo 
logiche di partnership effettiva?

E per concludere, la vera domanda non è «cosa 
fare?», bensì:



LA PAROLA AL TAVOLO ….

Dalle regole agli strumenti… ma anche dagli strumenti alla responsabilità



Grazie per l’attenzione
romano.mase.territorium@gmail.com

3357422130
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